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Premessa 

A quattro anni dalla nascita del SdC Network, la nostra rete – che oggi riunisce oltre 
venti Dipartimenti universitari italiani – si conferma come spazio attivo di confronto, 
crescita e collaborazione tra i corsi di laurea in Scienze della Comunicazione. In un 
contesto accademico e sociale in costante trasformazione, riteniamo fondamentale 
creare occasioni strutturate di dialogo tra docenti, ricercatori e coordinatori per 
condividere pratiche, esperienze e visioni strategiche. 

Questo seminario nazionale si propone come un momento di lavoro, formazione e 
condivisione. I temi proposti quest’anno sono dedicati all’innovazione nei contenuti 
e all’innovazione nella didattica dei corsi di Scienze della Comunicazione, con 
l’obiettivo di valorizzare la diversità e la vitalità delle sperimentazioni che attraversano i 
nostri corsi di studio, triennali e magistrali. 

1. Innovare i contenuti: la comunicazione come sapere in dialogo con la 
contemporaneità 

I corsi di laurea in Scienze della Comunicazione hanno saputo rinnovare 
profondamente i propri contenuti formativi, intercettando le trasformazioni sociali, 
culturali, economiche e tecnologiche del nuovo millennio. 

Questa sessione vuole dare spazio a esperienze di innovazione contenutistica e 
interdisciplinare, nate dall’incontro tra la comunicazione e molteplici ambiti della 



 
 
 
 

 
 

 

conoscenza e della società. Saranno accolti contributi che raccontino percorsi 
formativi innovativi, sperimentazioni curricolari e nuove aree tematiche, tra cui – a 
titolo esemplificativo: 

● comunicazione culturale e creativa;  
● media studies e culture digitali; 
● marketing 2.0, branding e strategie crossmediali; 
● comunicazione ambientale e sociale; 
● industria culturale, forme dello spettacolo, patrimonio culturale e piattaforme; 
● comunicazione enogastronomica e territori; 
● linguaggi e analisi dei testi e dei discorsi; 
● intelligenza artificiale generativa e creatività aumentata; 
● studi di genere, queer e femminismi nei media e nella comunicazione pubblica; 
● comunicazione della scienza, dell’innovazione e della ricerca; 
● data storytelling, data journalism e data science per la comunicazione sociale e 

istituzionale; 
● media art, pratiche artistiche e processi di comunicazione ibridi tra arte, scienza e 

tecnologia; 
● ecologia dei media, comunicazione della sostenibilità e giustizia climatica; 
● educazione ai media, cittadinanza digitale e comunicazione della conoscenza; 
● immagine, algoritmi, intelligenza artificiale e visual studies. 

 

L’obiettivo della sessione è riflettere insieme su come i nostri corsi interpretano e 
costruiscono il presente, fornendo strumenti critici e professionali capaci di leggere 
la complessità contemporanea. 

Un ulteriore sottotesto di questa sessione è rappresentato dall’intento di promuovere 
un momento di incontro e confronto dialettico tra i docenti impegnati nei diversi 
percorsi di studio, didattica e ricerca dell’area comunicativa. L’obiettivo, quindi, è 
quello di favorire la costruzione di un autentico processo di lavoro comunitario, 
fondato sulla condivisione di esperienze, saperi e prospettive. Nel pieno 
riconoscimento dell’autonomia di ciascun docente, si intende al tempo stesso 
valorizzare la dimensione collaborativa, individuando procedure e prassi comuni 
che possano orientare e consolidare una cultura educativa condivisa. 



 
 
 
 

 
 

 

2. Innovare la didattica: esperienze ibride, laboratoriali e digitali 

A partire dalla pandemia da Covid-19, i corsi di laurea in comunicazione hanno 
affrontato una sfida cruciale: ripensare le pratiche didattiche per renderle più 
flessibili, inclusive, dinamiche. In molti casi, ciò ha portato all’adozione di formati 
innovativi, alla valorizzazione della didattica laboratoriale, all’integrazione di 
strumenti digitali e alla creazione di esperienze ibride, in grado di connettere teoria e 
pratica, aula, piattaforme e territorio, università e società. 

Questa sessione accoglierà interventi che illustrino: 

● esperienze didattiche sperimentali, anche nate in contesto emergenziale ma poi 
consolidate; 

● progetti interdisciplinari con forte componente laboratoriale; 

● pratiche didattiche digitali e ibride; 

● modelli partecipativi, interattivi e co-progettati con studenti o realtà esterne. 

Il confronto sarà occasione per condividere metodologie, valutare impatti e discutere 
su come innovare le forme del fare didattica nel nostro settore. 

 

Invitiamo i docenti, le docenti, i coordinatori e le coordinatrici dei corsi di laurea 
triennali e magistrali di Scienze della comunicazione a proporre abstract di max 500 
parole entro il 10 dicembre 2025 relativi a una delle due tracce tematiche, ma anche a 
censire e suggerire esperienze d’avanguardia coinvolgibili e necessarie al confronto e 
alla condivisione. 

 

Il programma della giornata sarà costruito anche sulla base delle proposte ricevute. 

 

      Contatti 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti: 

        [dvellutino@unisa.it; marco.bruno@uniroma1.it] 
 


